COSTITUZIONE, CORPI MILITARI E DEMOCRAZIA

Genova 21 giugno, il convegno sulla Costituzione i diritti e la democrazia si è svolto nel migliore dei modi possibili, gli oratori si sono distinti per chiarezza di esposizione e sentita partecipazione, la platea è intervenuta numerosa ed attenta. Tutti abbiamo lasciato la sala solo in serata, con tanta voglia di più democrazia. Personalmente mi sono convinto che forse un articolo della Costituzione potremmo accettare di cambiarlo, da “La Repubblica è fondata sul lavoro” a “La Repubblica è fondata sui lavoratori”.

La sezione ficiesse di Genova, ringrazia tutti i partecipanti che con la loro presenza hanno contribuito al buon esito del Convegno ed in particolare ringrazia il Presidente della Commissione Difesa della Camera, On. Roberta Pinotti, per l’interesse, la disponibilità dimostrata e per il suo qualificato intervento con il quale ha assunto importanti impegni, vitali per i lavoratori con le stellette. Grazie.

Domenico Belcastro

ECCO UN BREVE INTERVENTO DEL SEGRETARIO PROVINCIALE 

                                                                     ASSOCIAZIONE CULTURALE

                                                          FINANZIERI CITTADINI E SOLIDARIETA’

Sezione di Genova
Abbiamo ascoltato diversi esponenti di associazioni composte da militari e cittadini,

sicuramente accomunati dalla ferma convinzione di essere stati esclusi, da lungo tempo, dai grandi processi di trasformazione e democratizzazione in corso nella società civile.

Chiedono il riconoscimento dei diritti fondamentali sanciti dalla carta costituzionale e dalla carta sociale europea, diritti individuali e collettivi, in mancanza dei quali il militare non può far valere i “valori” insiti nell’essere uomo e lavoratore. 

Ficiesse in particolare, intende operare al fine di favorire la partecipazione dei finanzieri al dibattito culturale del paese, creando un canale stabile di comunicazione e confronto tra cittadini e appartenenti alla guardia di finanza.

Tali iniziative, condotte sempre dentro le regole, hanno più volte subìto da parte dei vertici militari, attacchi anche violenti ed intimidazioni tali da mettere a rischio la stessa vita dell’associazione.

I soci hanno di volta in volta trovato la forza di proseguire grazie anche alla solidarietà   ricevuta dal Parlamento e dalla CGIL;

Confortati dal panorama Europeo, dove ogni paese ha da decenni riconosciuto a tutti gli operatori nel campo della sicurezza e della difesa, i fondamentali diritti dei lavoratori; 

Convinti che ogni paese normale tende a consolidare la propria democrazia riconoscendola a tutti i settori del consorzio sociale.

In Italia non dobbiamo partire da zero, la legge 121/81 e la legge 395/90 hanno portato la smilitarizzazione  e sindacalizzazione di due forze di polizia, quella di stato e la penitenziaria.

Pur attendendo ancora la propria concreta applicazione, stanno lì ad indicarci la strada da percorrere, ad iniziare dal famoso Coordinamento fermo dal 1981.

Oggi siamo chiamati a rivendicare il riconoscimento dei diritti dei militari e quindi  la  riforma della legge 382/78, su questo molto è stato, fin qui, opportunamente detto, mi limito semplicemente a ribadire:

la legge non dovrà riguardare esclusivamente i diritti dei lavoratori interessati ma principalmente la qualità del prodotto che detti lavoratori sono chiamati ad assicurare.

Quando si riscriveranno gli articoli della nuova 382, non si può e non si deve perdere di vista che viviamo in un Paese che da troppo tempo:

- subisce una evasione fiscale non accettabile in qualunque altro Paese civile; 

- sopporta una raffinata criminalità organizzata capace di controllare il territorio in vaste regioni del Paese.

Non mi dilungo su questi aspetti, da tutti conosciuti, e per questo, ritengo, idonei a giustificare le mie tre richieste:

· netta distinzione tra il comparto Sicurezza ed il comparto Difesa;

· sindacalizzazione della Guardia di Finanza;

· vero coordinamento tra le varie forze di polizia.

Genova, 21 giugno 2006

                                                                                  Il segretario provinciale

                                                                                     Domenico Belcastro   

